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La dissoluzione dell'Impero Romano
d'Occidente

(Rozpad západní Římské říše)

L'Impero Romano d'Occidente non è finito nel 476 con la caduta di 
Roma né a causa della sconfitta militare da parte dei barbari.
Il potere imperiale negli ultimi secoli diminuisce per cause 
economiche e culturali. I sudditi imperiali non sono più disponibili a 
sacrificarsi e lo stato non dispone più di risorse economiche 
sufficienti a mantenere l'esercito.

I contemporanei della caduta di Roma nel 476 non hanno la 
percezione di un cambiamento. Tutto continua come prima. Le leggi 
romane restano in vigore, le città continuano ad avere 
un'amministrazione e dei funzionari che ufficialmente si basano sul 
diritto romano. Alcuni territori non erano (Genova fino al 643) né 
saranno (Venezia) sotto il dominio dei barbari.



L'abbandono delle città
Úpadek měst

La decadenza del potere imperiale corrisponde alla decadenza della 
rete dei servizi pubblici. La rete delle città cessa di funzionare e i 
centri urbani, restati da soli, in molti casi non riescono più a garantire 
un tenore di vita sufficiente ai propri abitanti.

Alcune città vengono addirittura abbandonate, a causa delle 
distruzioni compiute dalle guerre (con i barbari oppure civili) o a 
causa dell'incapacità di contrastare fattori naturali (per esempio la 
mancata manutenzione delle opere idrauliche causa impaludamenti).

Spesso l'unica autorità riconosciuta dagli abitanti rimasti è il vescovo,
che in gran parte delle città italiane diventa in periodo altomedioevale
il principale amministratore della città, così come succede anche a 
Roma.



I goti (493-553) Gótové



I longobardi (568-774)
Langobardé



I franchi (dal 774)
  Frankové



I normanni (1000-1194) Normané



Le repubbliche marinare (X-XVIII sec.)
Námorní republiky



Il mito / Mýtus


